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SULMONA. Quella delibera di 60 anni 
fa non è passata inosservata.  A “ripor-
tarla alla luce” l’ex presidente del consi-
glio Franco Casciani. Un pizzico di mi-
stero e qualche domanda per quella che 
sembra essere una storia cui non è stata 
ancora posta la parola fine. Correva l’an-
no 1957. E l’allora commissario prefet-
tizio Adriano Monarca, assistito dal se-
gretario Raffaele Ferri, fece uscire dalle 
casse comunali 5 mila lire per acquistare 
“una statuetta in bronzo del III seco-
lo a.c. rappresentante 
Ercole con la leonide”.  
La statuetta, si legge 
nella delibera, “è stata 
rinvenuta tra i rifiuti 
del pubblico scarico” 
ma “costituendo opera 
di pregiata fattezza e 
di apprezzabile inte-
resse” è stata destinata 
al Museo civico “che 
provvederà a catalogar-
la nei propri registri di 
carico”.  Le sale del mu-
seo, ospitate nel Com-
plesso dell’Annunziata, 
sono 10. Nelle prime 4 
vi sono reperti archeo-
logici di grande impor-
tanza e anche i resti di 
una ricca domus ro-

PRATOLA PELIGNA. Tutto pronto per 
le amministrative 2017. Ad oggi sono 
quattro le coalizioni che parteciperan-
no con il proprio candidato sindaco, ma 
non sono esclusi colpi di scena. Il termi-
ne per la presentazione ufficiale di liste e 
candidati è ancora lontano. E tutto può 
succedere. Vecchie e nuove leve del cen-
tro destra locale sembrano aver trovato 
un’intesa sotto la guida della coordina-
trice provinciale del Pdl e ex vice presi-
dente della Provincia, Antonella Di Nino, 

che ha ufficializzato 
la sua candidatura a 
primo cittadino con la 
coalizione “Pratola ai 
pratolani”. 
Il Movimento 5 Stelle, 
che partecipa a Prato-
la per la prima volta 
alle amministrative, 
non ha ancora ufficia-
lizzato il suo candida-
to ma la scelta sembra 
convergere sul medico 
Maurizio Di Cioccio. 
L ’amministrazione 
uscente di centro si-
nistra, dopo dieci anni 
alla guida del paese 
con il sindaco Antonio 
De Crescentiis,  appa-

Pratola ai blocchi di partenza per la campagna elettorale 2017, 
quattro al momento i candidati sindaco, ma tutto può ancora succedere

SULMONA. Il caso delle tessere 
sanitarie bloccate finisce sul ta-
volo del Ministero della Salute. 
Prosegue la battaglia del Tribu-
nale dei diritti del malato che, 
nei giorni scorsi, ha presentato 
l’intero fascicolo al dicastero 
guidato da Beatrice Lorenzin.  
Sono centinaia le tessere sani-
tarie che rischiano di restare 
bloccate dopo la sentenza della 
Corte D’Appello dell’Aquila che 
ribalta le sentenze del tribuna-
le di Sulmona sulle esenzioni 
ticket per i disoccupati e i loro 
figli a carico. “Il tribunale di 
Sulmona dà ragione agli assi-
stiti, ma la Corte d’appello no” 
interviene l’avvocato del Tdm 
Catia Puglielli che  ha richiesto 
l’aiuto  dapprima al Tdm nazio-
nale e poi, tramite l’associazio-
ne Cittadinanzattiva, si è rivol-
ta al Ministero della Salute. “Lo 
scopo è quello di ottenere una 
corretta interpretazione della 
norma. Se sarà necessario pre-
senterò anche una relazione a 
Bruxelles” annuncia Puglielli. 
L’argomento è stato al centro 
di un vertice fra il Tdm e la Asl 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila. 
Sono migliaia gli accertamenti 
avviati in tutta Italia da Guar-
dia di Finanza e Agenzia delle 
entrate, col rischio di cause pe-

nali su dichiarazioni ritenute 
false per ottenere le esenzioni 
ticket. 
La Asl non avrebbe raccolto 
l’invito del Tdm a risolvere fuo-
ri dagli uffici giudiziari il caos 
delle circa 1700 tessere bloc-
cate nei mesi scorsi e dei 500 
verbali su falso in atto pubblico 
spediti. Le irregolarità conte-
state si riferivano all’articolo 

316 ter del codice penale, che 
impone, per indebita elargi-
zione di prestazioni, sanzioni 
amministrative da un minimo 
di 5mila e 164 euro a un massi-
mo di 25mila e 822 euro. Multe 
salatissime, che però non po-
tranno superare il triplo della 
cifra dovuta all’Asl. A giugno 
dell’anno scorso è arrivato il 
primo decisivo punto a favore 

del Tdm. Il giudice ha accolto 
il primo ricorso d’urgenza pre-
sentato in difesa di una sulmo-
nese di mezza età, finita nel 
blocco collettivo delle presta-
zioni sanitarie per morosità. Il 
provvedimento pilota è stato 
seguito da altre due sentenze, 
con conseguenze sul divieto 
per nuove prestazioni sanitarie 
in caso di debiti pregressi. 

diffusione gratuita

l’EDITORIALE
di chiara buccini

Consapevolezza. E’ questa la parola che 
ci ha colpito in questi ultimi giorni. So-
prattutto in occasione della Festa della 
donna, che ci siamo lasciati da qualche 
giorno alle spalle. Rispetto agli anni scor-
si, abbiamo percepito un valore diverso, 
soprattutto da parte delle donne stesse, 
da riservare a questa giornata. Forse per-
ché lo sciopero generale, indetto per l’8 
marzo dalle principali sigle sindacali, ha 
determinato piccoli-grandi disagi nelle 
metropoli come in provincia. E se a Roma 
le linee della Metro, in alcune fasce ora-
rie, sono state addirittura chiuse, anche 
nelle località più piccole si sono registrati 
disservizi. Al di là della mobilitazione, l’8 
marzo 2017 è anche e soprattutto servito 
a riportare l’attenzione sulle tante, trop-
pe “violenze” subite dalle donne. Discri-
minazioni sul lavoro, disparità di trat-
tamento economico rispetto ai colleghi 
uomini fino a arrivare alla deprecabile 
violenza di genere. Per questo abbiamo 
accolto come un raggio di sole verso una 
nuova consapevolezza le iniziative che, 
sul territorio, quest’anno, si sono diffe-
renziate rispetto alle opinabili “serate 
in rosa”, con tanto di spogliarello ma-
schile, che, a nostro avviso, riducono la 
ricorrenza dell’8 marzo ad un “circo tutto 
commerciale”. Apprezzabili, invece, le se-
rate dedicate alla cultura e al confronto 
tra donne, gli incontri per discutere su 
benessere e arte femminile e tutte quelle 
manifestazioni che hanno visto la donna 
protagonista e non spettatrice. Perché 
per celebrare la festa della donna non è 
necessario comportarsi come gli uomini. 
L’8 marzo come il resto dell’anno, perché 
l’Amore, il rispetto e la consapevolezza 
passano anche e soprattutto attraverso 
la differenza e l’incontro di due mondi.

I “dimenticati” della sanità
Centinaia di tessere sanitarie bloccate per il mancato riconoscimento dell’esenzione 

per i disoccupati e i figli a carico, continua la battaglia legale del Tdm 

sabato 11 marzo 2017

di ornella la civita

Mistero sulla statuetta in bronzo di Ercole Curino, una delibera del 1957 ne prevede 
l’acquisto da parte del Comune, ma il reperto è custodito nel Museo archeologico di Chieti

cronacacronaca

La smania per le elezioni Alla ricerca del “pezzo” perduto
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Lo scioglimento della neve con il ri-
alzo termico, spaventano i residen-
ti della frazione Marane. Soprat-
tutto dopo aver letto la relazione 
degli uomini della Regione Cara-
binieri Forestale Abruzzo gruppo 
L’Aquila arrivata in Comune. Tutto 
comincia un mese fa quando un 
escursionista ha segnalato al re-
parto una frana/smottamento sul 
Morrone, <avvenuta presumibil-
mente in località “poligono di tiro” 
nella frazione Marane>, nel comu-
ne di Sulmona. L’uomo, dopo aver 
sentito un forte fragore mentre era 
intento nella sua escursione, per 
il timore che gli potesse accade-
re qualcosa, si è immediatamente 
allontanato, allertando  le forze 
dell’ordine. Ed in effetti, i militari 
hanno notato “un notevole movi-
mento franoso di tipo superficiale 
consistente in neve mista a terra e 
detriti, scivolati a valle per una lun-
ghezza totale di circa 250 metri e 
con una larghezza di 100. Il mate-
riale proveniva da una quota di cir-
ca 600/ 700 metri e nel suo percor-
so verso valle non è stata interes-
sata alcuna struttura”. Però, e qui 
la preoccupazione, il punto di fine 
materiale si trova a circa 200 metri 
da alcune abitazioni sottostanti. 
Una distanza davvero troppo breve 
per non accendere i timori di quan-
ti abitano ai piedi del monte tanto 
caro a San Celestino dove, ancora 
“semplice” fra’ Pietro, decise di tro-
varvi rifugio, da anacoreta. Chie-
dono un intervento, un ulteriore 
sopralluogo e soluzioni quanti abi-
tano in quella zona perché, dicono, 
il Morrone spaventa non solo per 
la faglia. In Abruzzo 258 sono le 
località abitate instabili.  L’85% dei 
comuni abruzzesi è a rischio fra-
ne, alluvioni ed erosioni. In 
termini percentuali oltre il 
12% del territorio regionale 
è  interessato da dissesti e 
Sulmona non fa eccezione. 
E’ da tempo, ormai, che il 
Morrone cede giorno dopo 
giorno. Già qualche anno 

fa, un masso si è schiantato rovi-
nosamente sul sentiero che condu-
ce all’eremo e, ormai da due anni, 
una frana di alberi, terra e rocce si è 
riversata a valle invadendo la stra-
da provinciale (ancora chiusa) che 
collega Sulmona a Passo San Leo-
nardo. Da una prima ricognizione 
fatta dal geologo Antonio Manci-
ni su commissione del Comune, 
ormai qualche anno fa, è evidente 
che gli interventi di messa in sicu-
rezza devono essere fatti e anche 
in fretta. Mancini non è riuscito a 
fare una mappatura dell’area al fine 
di potere stabilire i punti a maggior 

rischio di caduta di altri massi, per-
ché morto improvvisamente. Ma il 
professionista, aveva iniziato una 
analisi visiva delle condizioni del-
la parete che comprende l’Eremo 
e il Tempio di Ercole Curino e su-
bito aveva suggerito di mettere in 
sicurezza un’area che custodisce 
un importante patrimonio religio-
so culturale per l’intero Abruzzo. 
Ma da allora ad oggi, nulla. Nes-
sun allarmismo ma, ad esempio, è 
noto che l’area che insiste lungo la 
Circonvallazione Occidentale, dia 
molto da pensare. Da quelle parti 
esiste una antica sorgente che, in 

passato, alimentava un lavatoio 
ormai in disuso. Esistendo una 
sorgente, esiste un terreno imper-
meabile, che può scivolare. Da qui 
la necessità di uno studio per va-
lutare la situazione nel sottosuolo. 
Lungo la Circonvallazione in que-
stione, poi, esiste una “terrazza”, 
in cemento armato, dove è consue-
tudine parcheggiare le automobili.
Bisognerebbe, dunque, monitorare 
l’area e valutare interventi di pre-
venzione perché la natura, e ce lo 
ricorda quasi quotidianamente la 
cronaca, non ha mai fatto sconti.

Ammontano a complessivi 66 milioni di euro le risor-
se complessive destinate dalla Regione ai Comuni per 
fronteggiare il dissesto idrogeologico. Si tratta di risorse 
derivanti da Fondi sviluppo e coesione (Fsc) 2014-20 e 
dai fondi europei di sviluppo regionale (Fers) 2014-20 
mentre dai fondi Fas 2017-2013 è stato previsto 1milio-
ne di euro a difesa della costa per il Comune di Torino di 
Sangro. Nel dettaglio, risorse pari a 57milioni 824mila 
euro serviranno a finanziare 63 interventi per il rischio 
frane, 1milione 250mila euro saranno impiegati per fi-
nanziare un intervento necessario per scongiurare il ri-
schio valanghe, 2milioni 25mila euro per realizzare i tre 

I dati

 Tra (inesistente) prevenzione 
e (falsa) fatalità  

re non immune da divergenze ma è stato 
deciso di puntare tutto sull’attuale vice 
sindaco Costantino Cianfaglione che 
guiderà una coalizione formata da alme-
no due liste.  La quarta coalizione,  nata 
dall’accordo tra il “Movimento civico” 
che fa riferimento all’assessore regiona-
le Andrea Gerosolimo e il gruppo “Per 
Pratola” guidato dall’avvocato e impren-
ditore Enzo Margiotta, sembra inten-
zionata a candidare a primo cittadino 
Alessandra Tommasilli, ex vice sindaco 
della prima giunta di De Crescentiis. La 
campagna elettorale si annuncia dai toni 
accesi, già dalle prossime settimane si 
delineeranno, in maniera più definita, 
coalizioni e programmi elettorali. Con 
i primi comizi elettorali sarà possibile 
comprendere propositi e progetti dei 
candidati. A Pratola le aspettative sono 
tante. Nei paesi italiani, a ridosso delle  
elezioni comunali, nelle campagne elet-
torali svolte anche e soprattutto “porta a 
porta” si sente spesso ripetere il pensie-
ro “Non si votano i partiti, qui si votano 
le persone”. E Pratola non si discosta da 
questo trend.

mana. Le sale dalla 5 alla 10 ospitano la 
Pinacoteca, con opere che vanno dal XIII 
al XVIII secolo, tra cui quelle di Giovan-
ni da Sulmona, il Maestro del Trittico di 
Beffi, Raffaello Mengs, oreficerie, tessuti 
e leggii lignei. Della statuetta di Ercole, 
nessuna traccia. Almeno non a Sulmona. 
Perché una simile, alta circa 39 cm, che la 
storia vuole rinvenuta nel terrazzo supe-
riore del santuario di Ercole Curino a Sul-
mona, durante gli scavi archeologici del 
1959, si trova nel museo archeologico di 
Chieti. Realizzata in bronzo, la statuetta 
raffigura l’eroe nudo in posizione stante, 
appoggiato con il lato sinistro alla clava da 
cui pende la leontea, la pelle del leone. E’ 
lo stesso reperto di cui si parla nella deli-
bera di 60 anni fa? O le statue sono due? 
E se così fosse, dove si trova la seconda? 
Perché non è custodita nel museo sulmo-
nese così come è scritto nell’atto numero 
486 del registro dei verbali e che all’ogget-
to “l’acquisto della statuetta di bronzo per 
il museo civico”? Il mistero continua. 

DALLA PRIMA

La smania per le elezioni

Alla ricerca del “pezzo” perduto

interventi previsti per fronteggiare il rischio alluvioni 
e 4milioni 900 mila euro per sostenere i 7 interventi 
previsti per la difesa della costa.
Ma cosa è il dissesto idrogeologico?
Il dissesto idrogeologico è l’insieme dei processi mor-
fologici che hanno un’azione fortemente distruttiva 
in termini di degradazione del suolo. Con il termine 
“dissesto idrogeologico”, quindi, si fa riferimento a 
tutti quei fenomeni che distruggono il suolo, dall’ero-
sione fino ad arrivare a eventi catastrofici come allu-
vioni e frane.
Le cause che lo determinano sono varie: non esiste 
uno schema ben preciso e i fattori di rischio sono nu-
merosi. Il dissesto idrogeologico è il risultato di molti 
ingredienti naturali e artificiali.

Il Morrone interessato da una frana che minaccia la frazione Marane ma gli annunciati interventi 
di messa in sicurezza non sono stati mai realizzati

di ornella la civita
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INTRODACQUA. Scuole non in 
sicurezza e bambini fuori città. 
Sta succedendo a Sulmona dove 
molti genitori all’inizio del 2017 
hanno provveduto ad iscrivere i 
propri figli ad Introdacqua dove 
invece si studia in un ambiente 
antisismico in una struttura rica-
vata nell’incubatore delle attività 
produttive presso la zona artigia-
nale. Da gennaio ad oggi la scuo-
la primaria di Introdacqua conta 
complessivamente 16 nuovi iscritti 
provenienti dalla Lola Di Stefano di 
Sulmona e da Bugnara mentre la scuo-
la dell’infanzia ha accolto una decina 
di bambini che prima frequentavano il 
3° circolo didattico di Sulmona. A ge-
nerare il fenomeno la situazione di in-
certezza sulla messa in sicurezza delle 
scuole di Sulmona dove, su un totale 
di 16, soltanto 3 sono sicure. “Siamo 
contenti della scelta adottata di spo-
stare le scuole in un edificio in sicurez-
za – commenta il vicesindaco Angelo 
Del Monaco – perché ciò ha favorito 
l’incremento dei bambini”. Con l’arri-
vo degli iscritti da Sulmona ed anche 
da Bugnara, il numero degli alunni ad 
Introdacqua è salito ad 84 nella scuola 
primaria e a 28 in quella materna. Si 

prevede che il dato possa aumentare 
ulteriormente per il prossimo anno 
scolastico. “Saremo costretti – prose-
gue Del Monaco – a creare altre sezio-
ni ma questo non comporterà alcuna 
difficoltà perché siamo ben lieti di 
accogliere altri bambini”. Il prossimo 
passo dell’amministrazione comunale 
di Introdacqua riguarderà la costru-
zione di una nuova scuola, grazie a 
1milione 386mila euro di fondi Cipe, 
che sorgerà all’ingresso del paese. La 
struttura ex novo dovrà contenere 5 
aule per la primaria e 2 per la scuola 
dell’infanzia. Il vecchio edifico invece 
sarà ristrutturato con 100mila euro 
già stanziati dalla Regione Abruzzo 
ed altri fondi che potrebbero arrivare 
per destinarlo probabilmente ad un 
museo.

Un’indagine sui veleni 
nell’acqua potabile

Il ritardo nella messa in sicurezza degli edifici scolastici ha spinto alcune famiglie  
a iscrivere i loro bambini altrove

BUSSI. Un’indagine epi-
demiologica che coinvol-
gerà i consumatori finali 
di acqua potabile captata 
a valle dell’area industria-
le.  La Regione inizia così a 
delineare i contorni entro i 
quali si muoverà l’indagine 
epidemiologica voluta dalla Direzione generale a seguito dell’in-
quinamento del sito di Bus- si. Il valore scientifico dell’indagine, 
inoltre, verrà supportato anche dallo studio delle abitudini 
delle famiglie interessate al consumo di acqua potabile, cercando 
soprattutto di capire il pro- filo del consumatore finale in rela-
zione anche all’età. A lavorare all’indagine epidemiologica saranno l’Istituto superiore della Sanità, l’Agenzia regiona-
le della Sanità, le Asl, l’Istituto Zooprofilattico e l’Arta. Si partirà dunque dall’elenco delle utenze che hanno utilizzato 
l’acqua proveniente dai pozzi dell’area di Bussi. “La finestra temporale dell’indagine - ha spiegato Pietro Comba, diret-
tore del Reparto di Epidemiologia ambientale  - sarà presumibilmente dal 1995 al 2014. Nello specifico, intendiamo 
incrociare i dati di coloro che hanno consumato quest’acqua con degli indicatori di salute su ricoveri ospedalieri e 
cause mortalità registrati in regione per avere una misura della possibile maggiore diffusione di malattie legate al 
consumo dell’acqua e capire se esiste un nesso tra le due circostanze”. Verranno inoltre creati due tavoli operativi che 
alla fine incroceranno i dati raccolti. “Sappiamo benissimo di intraprendere un cammino che non sarà agevole – è in-
tervenuta  Cristina Gerardis di-
rettore generale regionale - ma 
mi sembra che sia forte anche la 
volontà politica di capire quan-
to ha inciso sulle nostre vite 
la vicenda dell’inquinamento 
dell’area industriale di Bussi”. 

vALLE PELIGNA / VAL PESCARA

CASTELVECCHIO. Si attende la 
comunicazione ufficiale dell’Anas 
per l’inizio dei lavori di realizzazione 
della terza galleria paramassi lungo 
la strada statale 5 tra Molina Ater-
no e Raiano che attraversa le Gole di 
San Venanzio. Nell’ultima riunione 
dello scorso mese di settembre è 
stato infatti stabilito di far partire 
il cantiere per la prossi-
ma primavera. “Siamo 
fiduciosi ed attendia-
mo l’incontro dell’Anas 
con la ditta appaltatrice 
per stabilire la data”. Lo 
afferma il presidente 
del Comitato Pro Valle 
Subequana Berardino 
Musti che sottolinea 
l’impegno dei sinda-
ci e delle popolazioni 
del territorio che sono 
riusciti a convincere 
l’Anas affinché i lavori, 
previsti inizialmente 
per il mese di ottobre, venissero 
posticipati a primavera. “Abbiamo 
fatto presente – spiega Musti – che 
il periodo migliore per eseguire gli 
interventi è quello tra marzo e luglio 
in modo da evitare i disagi durante la 
stagione avversa”. I lavori dureranno 
circa quattro mesi e si dovranno at-
tenere al progetto che ha subito due 
modifiche, la prima per preservare 
l’acquedotto romano e l’altra per la 
tipologia degli interventi che preve-
dono l’utilizzo di materiale in calce-
struzzo gettato in opera al posto dei 

pannelli prefabbricati. I lavori della 
terza galleria saranno ricompresi tra 
il Km 163+V ed il Km 163+VII cioè 
dalla centrale Enel fino ai ponti del-
la linea ferroviaria. L’appalto, vinto 
dall’impresa Tenaglia, è stato finan-
ziato con 4milioni 600 mila euro ri-
compresi nel piano sisma dell’Aqui-
la e messi a disposizione dall’Anas. 

Si tratta di un’opera necessaria per 
prevenire l’incolumità degli automo-
bilisti in una parte molto pericolosa 
per la presenza di volumi rocciosi in-
stabili che rischiano di cadere lungo 
la strada. In prima linea da sempre 
per la soluzione del problema sia il 
presidente del Comitato Berardino 
Musti che i sindaci dei sette Comuni 
della Valle Subequana. Nel periodo 
dei lavori si procederà alla chiusura 
dell’arteria ed il percorso alternativo 
riguarderà la strada provinciale 9.

 (d.v.)

Azucena Villaflor 
tra i Giusti abruzzesi

TORRE DE’ PASSERI. Il ricordo e 
la storia Azucena Villaflor e di tut-
te le madri di Plaza de mayo, insie-
me allo spettacolo teatrale “Tanos, 
abruzzesi d’Argentina” che racconta 
degli emigranti abruzzesi in Argen-
tina, hanno scandito la ricorrenza 
del 6 marzo, la Giornata Europea 
dei Giusti, a Torre de’ Passeri. 
Il nome di Azucena Villaflor, Giusta 
fra le Nazioni e tra le fondatrici del 
movimento delle madri di Plaza de 
mayo, è stato dunque inciso su una 
nuova mattonella all’ingresso del 
Parco dei Giusti del paese, accanto a  
quelli dei giusti d’Abruzzo Vincenzo 
Baccalà di Lanciano, Alfredo e Giulia 
De marco e Giuseppina Rucci di Ates-
sa , Roberto Castracane di Villa San-
ta Maria, Emidio e Milietta Iezzi  di 
Guardiagrele e Don Gaetano Tantalo 
di Villavallelonga.  “I Giusti che han-
no salvato delle vite umane ci richia-
mano al dovere morale di prevenire i 
genocidi ed ogni forma di atrocità di 
massa. Questa Giornata – ha detto 
il sindaco Piero Di Giulio - è di par-
ticolare significato perché insegna 
alle nuove generazioni il valore della 
responsabilità civile e si pone in linea 
con le attività di studio ed approfon-
dimenti che da tempo vengono por-
tate avanti da Comune ed istituzioni 
scolastiche. I Giusti che hanno salva-

to delle vite umane ci richiamano al 
dovere morale di prevenire i genocidi 
ed ogni forma di atrocità di massa”.
Villaflor aveva quattro figli quando, 
nel 1976, con un golpe militare, il 
generale Jorge Rafael Videla prese il 
potere e instaurò la dittatura in Ar-
gentina. Otto mesi più tardi, uno dei 
suoi ragazzi, Néstor, sparì. Si parla di 
30mila desaparecidos in sette anni. Il 
30 aprile 1977 Azucena e altre madri 
decidono di scendere in piazzia. Nel  
dicembre 1977, Azucena viene se-
questrata da un gruppo armato. Po-
chi mesi dopo, i suoi resti verranno 
restituiti dal mare.
L’iniziativa, messa in campo dal Co-
mune di Torre de’ Passeri e dall’Ite, è 
sostenuta da Gariwo, Gardens of the 
Righteous Worldwide (foresta dei 
Giusti), un’associazione nata a Mila-
no nel 2000.

Alunni di Sulmona iscritti
 nelle classi di Introdacqua

Strada Statale 5, 
al via gli interventi

Pronti 4 milioni e 600 mila euro per la realizzazione della terza galleria 
paramassi, i cantieri apriranno a primavera

La donna, tra le fondatrici delle Madri di Plaza de Mayo, è stata ricordata 
dal sindaco Di Giulio e dagli studenti  con una toccante cerimonia

La storia di 
Pratola ad Assisi

di domenico verlingieri

PRATOLA PELIGNA. Dagli ap-
punti in un cassetto alla presen-
tazione ad Assisi. Protagonista 
dell’iniziativa è il secondo libro 
della storia di Pratola Peligna cu-
rato da Marco Antonio Petrella. 
Il volume edito da Amaltea rac-
chiude la storia del centro peligno 
a partire dal terremoto del 1706 
sino alla fine del XIX secolo e sarà 
presentato il 18 marzo alle 17 nel 
hotel Frate Sole di Santa Maria 
Degli Angeli Frazione di Assisi. Il 
progetto che promette di destare 
l’interesse per la storia recente di 
Pratola e rimarcare il legame nato 
tra i due centri, anche i relazione 
alla figura di Barbara Micarelli, è 
stato organizzato dall’associazio-
ne “Il manto Insieme per Barbara 
Micarelli” presieduta da Maurizio 
Ferrini. A presentare il volume che 
si avvale dei contributi di: Roberto 
Carrozzo, Carlo Alicandri Ciufelli, 
Fabio Valerio Maiorano, Vincen-
zo Pizzoferrato, Edoardo Puglielli, 
Enrichetta Santilli, Raffaele Santi-
ni, Cosimo Savastano, ci sarà Gio-
vanni Zavarella che ha realizzato 
anche un saggio. Con lui Marco 
Antonio Petrella che ha dato corpo 
alla passione per la storia locale di 
suo padre Panfilo, trasformando 
gli appunti del genitore in due vo-
lumi dedicati a Pratola. Inoltre, sa-
ranno presenti anche Adriano Cio-
ci, scrittore e giornalista, fondato-
re e direttore del premio letterario 
'Fenice Europa'. Previsti i saluti del 
presidente Maurizio Ferrini, e dei 
vertici delle associazioni del CTF 
Luigi Capezzali e Antonio Russo.
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CASTEL DI SANGRO. Rischio sismico del territorio e prevenzione. 
A questa complessa situazione è stato dedicato un convegno dal ti-
tolo: “Lo stress e le strategie di sensibilizzazione nelle aree a rischio 
sismico.” Una platea importante di esperti ha preso parte all’iniziati-
va, ospitata nel teatro Tosti con lo scopo di analizzare tutti i risvolti 
psicologici legati ad una situazione di emergenza, come quella di un 
sisma. “Il nostro intento” ha detto a questo proposito il sindaco Ange-
lo Caruso  “è quello di  creare un modello di riferimento che la Regio-
ne Abruzzo deve recepire in materia di formazione sociale. Occorre 
realizzare un progetto pilota da proporre nei vari territori regionali, 
per fare in modo che il supporto psicologico ai cittadini sia fornito 
non solo  nella fase emergenziale, ma anche in quella precedente. Il 
terremoto è un fenomeno con cui bisogna imparare a convivere e per 
questo occorre formare la popolazione, affinché sia in grado di gesti-
re tali situazioni. Occorre puntare e investire sulla prevenzione, sulla 
capacità di sapersi muovere razionalmente, senza lasciarsi trascinare 
dal panico.” Quella di marzo è quindi solo una prima tappa del pro-
cesso di formazione collettiva sui cui il Comune di Castel di Sangro 
intende intervenire, ma è sicuramente fondamentale il supporto della 
Regione per la realizzazione di un progetto ambizioso, quanto impor-
tante per il futuro. Nelle scorse settimane, subito dopo la scossa di 
terremoto registrata in Alto Sangro, il sindaco Caruso ha avviato la 
verifiche sugli edifici scolastici e non sono stati rilevati danni.
Inoltre, l’amministrazione sta mettendo in atto altre iniziative mirate al 
miglioramento della località turistica anche sul fronte dell’igiene e della 
pulizia. Con l’obiettivo di dimostrare un segnale di civiltà, una prova di 
attenzione verso l’ambiente e verso il prossimo, rispettando il legittimo 
diritto di portare a spasso i propri cani per le strade della città, sono stati 
installati dieci distributori di sacchetti monouso per la raccolta di deie-
zioni canine. Dieci contenitori situati in diversi punti della cittadina che 
vogliono essere un chiaro segnale per chi, purtroppo, è abituato ad utiliz-
zare strade e aree verdi come latrine a cielo aperto per i propri cani. “Alla 
cittadinanza”  ha sottolineato il primo cittadino Caruso “chiediamo di ave-
re cura delle attrezzature, mentre ai proprietari dei cani, chiediamo  di 

utilizzarle per mantenere il decoro e la pulizia della città. Avvieremo con-
testualmente anche una campagna di sensibilizzazione su queste temati-
che con l’intento di fare prevenzione. Il principio è anche quello di punire 
i trasgressori, obiettivo che cercheremo di raggiungere incrementando il 
numero degli agenti di polizia municipale attraverso il concorso in fase di 
attuazione”. L’iniziativa adottata ha subito ottenuto il plauso dei cittadini 
che hanno sempre lamentato la mancanza di contenitori di questo tipo, 
così come le cattive abitudini, fortunatamente solo di una parte di essi, 
dei padroni dei cani. Un modello che forse, anche altre località, turistiche 
e non, dovrebbero seguire. Basta ad esempio fare una passeggiata per le 
aree più periferiche di Roccaraso o addirittura in quelle centrali di Sulmo-
na, per essere costretti ad un vero e proprio salto ad ostacoli, nel tentativo 
di evitare feci canine.

Alto sangro

Nei giorni scorsi si è svolta una tavola rotonda per affrontare 
i risvolti psicologici legati alla situazione di  stress da terremoto

ROCCARASO. Il modo migliore per omaggiare Ovidio nell’anno 
del Bimillenario? Per gli studenti dell’Istituto alberghiero “E. De 
Panfilis” di Roccaraso sicuramente creare due cocktail inediti de-
dicati al poeta dell’amore. E così la scuola si è messa al lavoro  per 
le celebrazioni del 2017, Bimillenario della morte di Ovidio. Gli 
studenti dell’indirizzi sala-bar, su invito del dirigente scolastico, 
Massimo Di Paolo, hanno deciso di omaggiare a loro modo il po-
eta latino cantore dell’amore con i loro strumenti preferiti: sapori 
e profumi tutti da bere. Il progetto “un cocktail per Ovidio” porta 
la firma degli studenti Christopher Zimeo ed ErolNeziri (classe 
V sala), coadiuvati da Michela Battaglia e Bartolomeo Pietroni-
gro (classe IV sala) e guidati dal docente di Laboratorio Sala-Bar, 
Giorgio Aprea. Dalle loro ricerche sono nati due cocktail dedicati 
al poeta sulmonese. Il primo è Confecta Passio ed è un vero e 
proprio “inno” alla passione amorosa cantata da Ovidio nelle sue 
opere. La base alcolica è il Gin, distillato di cereali, aromatizzato 
con bacche di ginepro. Nella mitologia mesopotamica il Ginepro 
era la pianta sacra legata aIštar, dea dell’amore e della fertilità. Poi 
purea di frutti rossi per dare al drink il colore dell’amore, richia-

Un cocktail per Ovidio... anzi due
mata anche nell’utilizzo della Passoa, 
liquore al frutto della passione. Sulmo-
na è presente nel cocktail con il liquore 
al confetto, così come l’Abruzzo intero 
con l’Aurum, specialità pescarese a base 
di brandy e arancia, le cui note ben si 
accordano con l’aroma di mandorla che 
aleggia sulla coppa del drink. Sui contra-
sti gioca il secondo cocktail:Amygdala 
(‘mandorla’’). Questo nome perché la 
mandorla è frutto tipico dei confetti di 
Sulmona, ma anche perché l’amigdala è 
la “piccola mandorla” posta alla base del 
cervello, sentinella delle nostre emozio-
ni, che gioca un ruolo importante anche 
nella seduzione dell’amore. E Sulmona 
e l’amore sono componenti imprescin-
dibili della vita e dell’opera di Ovidio. In 
questo drink trovano spazio una base di rum, liquore al confet-

to sulmonese, che ben si sposa col retrogusto 
amaro del caffè. Anche qui Aurum, che è un ri-
chiamo anche all’altro grande poeta abruzzese, 
Gabriele d’Annunzio. A completamento panna 
montata. Bianco e nero. Maschile e femminile, 
che si fondono in bocca e vengono completati 
da una spolverata di pestato di confetto rosso. 
Il colore dell’amore.  I due cocktail saranno pre-
sentati in occasione delle iniziative del Bimil-

lenario Ovidio 2017. Una conferma 
di come due territori diversi tra loro, 
come la Valle Peligna e l’Alto Sangro, 
possano ottenere risultati lavorando 
per gli stessi obiettivi. La vocazione 
dell’Istituto alberghiero di Roccaraso, 
che richiama studenti anche da fuori 
regione, è quella di far acquisire allo 
studente, a conclusione del percorso 
quinquennale, le competenze tecniche, 
economiche e normative nelle filiere 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità 
alberghiera. L’identità dell’indirizzo 
punta a sviluppare la massima sinergia 
tra i servizi di ospitalità e di accoglien-
za turistica e i servizi enogastronomici 
attraverso la progettazione e l’organiz-
zazione di eventi per valorizzare il pa-

trimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali 
del territorio e la tipicità dei prodotti enogastronomici. Si rispon-
de così alle esigenze del settore turistico, quale è appunto l’Alto 
Sangro, e ai fabbisogni formativi degli studenti. Il profilo genera-
le è orientato e declinato in tre distinte articolazioni: accoglienza 
turistica, sala e vendita, enogastronomia.
Il dirigente scolastico Di Paolo ha già avviato una serie di conven-
zioni con le realtà imprenditoriali del territorio per consentire, 
nel rispetto dei ruoli, l’inserimento degli studenti nel mondo del 
lavoro anche durante il percorso scolastico. 

PESCOCOSTANZO. Il problema è sem-
pre lo stesso: quando mancano i fondi, 
l’unica alternativa possibile diventa 
quella di chiudere o ridurre i servizi, ma 
non senza disagi per i cittadini, soprat-
tutto per chi abita in territori montani. 
Come stava avvenendo a Pescocostan-
zo, dove la Provincia era in procinto di 
chiudere la strada che collega la citta-
dina con l’area naturalistica del Bosco 
di Sant’ Antonio, luogo turistico molto 
frequentato,  per la mancanza di fondi 
necessari alla messa in sicurezza dell’in-
tero tratto viario. Un disservizio enorme 
per residenti e turisti, che è stato pos-
sibile evitare solo grazie all’intervento 
diretto del Comune di Pescocostanzo. 
Senza perder tempo e, soprattutto, sen-
za ricorrere all’abituale “scaricabarile” 
delle competenze, infatti, il sindaco del-
la nota località turistica, Roberto Sciul-
lo, ha deciso di intervenire direttamen-
te per risolvere il problema, facendo in 
modo che in poche ore il manto stradale 
venisse sistemato in maniera tale da 
evitare un provvedimento di chiusura. 
“Comprendo le difficoltà economiche 
– ha commentato il primo cittadino di 
Pescocostanzo– ma la soluzione non 
poteva essere quella della chiusura di 
una strada in cui vivono stabilmente 
per tutto l’anno circa 30 famiglie, oltre 
a numerosi turisti e attività di vario ge-
nere e per questo ne abbiamo disposto 
la messa in sicurezza. In accordo con 
il Comune di Palena” conclude Sciullo 
“siamo intervenuti a sanare anche la si-
tuazione di emergenza lungo la Strada 
Regionale 84 Frentana”. (c.s.)

di claudia sette

Interviene il Comune
 per la messa in 

sicurezza delle strade

Castel di Sangro modello 
per la prevenzione del rischio sismico

Omaggio dell’Istituto alberghiero di Roccaraso al poeta dell’amore, nell’anno del Bimillenario 
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Molte volte sentiamo parlare di amicizia come 
quell’ingrediente senza il quale la vita sarebbe 
più vuota, meno allegra. Alcuni studiosi hanno 
dimostrato che effettivamente gli uomini sono 
più felici se accompagnati da uno o più amici. 
“Sembrano che tolgano il sole al mondo coloro 
che tolgono alla vita l’amicizia”, diceva Cicero-
ne. Eppure noi giovani, con un semplice clic del 
mouse, possiamo rifiutare o cancellare un’ami-
cizia con una disinvoltura pari alla velocità con 
cui riusciamo a trovare nuovi amici. Facendo 
scorrere il dito sulla home page di un qualsiasi 
social network, infatti, osserviamo che è pieno 
di dichiarazioni di eterna amicizia, quando in 
realtà la considerazione che si ha l’uno dell’al-
tro è minima o del tutto inesistente, e quando 
si spegne il computer si interrompe anche il 
contatto virtuale e reale! Sappiamo bene che 
quando abbiamo dei reali bisogni, tutti gli ami-
ci che abbiamo sui social spariscono: “Verae 
amicitiae sempiternae sunt!”, le vere amicizie 
sono eterne, diceva ancora Cicerone, e in ef-
fetti i rapporti sinceri e veri, quelli non con-
taminati dalle gelosie, dall’invidia e dai dolori, 

che, se ci sono, vengono affrontati e superati  
insieme, sostenendosi a vicenda, resistono al 
tempo, alle distanze, poiché corrono su un filo 
segreto e indistruttibile che è quello dell’amore 
e della cura. Esse molto spesso sono quelle ini-
ziate da bambini, perché quando si impara da 
piccoli a conoscere una persona, durante il re-
sto della vita la si accetta per quella che è. Però 
ciò non esclude che questo tipo di amicizie, 
possano nascere anche in ritardo perché anche 
se due persone non si conoscono “da sempre”, 
non significa che non possano volersi bene per 
sempre.

Francesca Moreschi, classe III C, 
Liceo Classico Ovidio 

Amicizia 2.0

Il secondo lungometraggio del co-
mico e regista Maccio Capatonda, 
pseudonimo di Marcello Macchia, 
abruzzese di Vasto, è un film da non 
perdere perché girato interamente in 
Abruzzo, tra Corvara e Chieti, ma so-
prattutto per la sceneggiatura, firma-
ta a sei mani, molto precisa nel dare 
chiarimenti ad ogni svolta della tra-
ma. Un omicidio astruso sconvolge 
la vita noiosa e ripetitiva di Acitrul-
lo, sperduta località dell’entroterra 
molisano. Quale occasione migliore 
per il sindaco e suo fratello per far 
uscire dall’anonimato il paesino? In-
sieme alle forze dell’ordine, sul posto accorre 
una troupe del famoso programma televisivo 
“Chi l’acciso?”, condotto da Donatella Spruz-
zone, una cinica Sabrina Ferilli perfettamente 
calata nella parte. Grazie alla trasmissione e 
all’astuzia del sindaco, riuscirà Acitrullo a di-

ventare più famosa di Cogne? Capatonda di-
mostra tutto il suo talento nel mettere in sce-
na il peggio dell’Italia di oggi: la tv del dolore, 
i giornalisti assetati di pulp, i curiosi beceri e 
ignoranti che si fanno i selfie nei siti dei delit-
ti più efferati, la polizia assetata di popolarità 
mediatica: un’autentica galleria di mostri.

la rubrica che si prende cura dei film

CULTURA

Una delegazione ufficiale del Comune di 
Sulmona è stata in Romania, in questi gior-
ni, per rinverdire i rapporti culturali con 
l’ultima patria di Ovidio visitando Costanza 
e la cittadina di Ovidiu. È stata anche l’occa-
sione per riproporre il viaggio che nel 1884 
compì Bruto Amante di Fondi, amico dello 
scultore Ettore Ferrari, autore a Costanza 
della statua di Ovidio. Bruto era figlio di Er-
rico Amante sostenitore della causa dell’in-
dipendenza della Romania, per la quale egli 
tanto si batté, esaltandone il millenario ca-
rattere di appartenenza alla romanità che 
all’atto della sua morte (16 settembre 1883), 
ricevette tali manifestazioni d’affetto da far 
decidere a Bruto di partire per il fratello Pa-
ese latino. A ciò si aggiunsero le notizie ri-
guardanti l’iniziativa del Prefetto Opreanu 
di erigere a Costanza una statua ad Ovidio, 
con ciò identificando la Kunstendiè da poco 
sottratta al dominio ottomano con l’antica 
Tomi in cui era spirato Ovidio. Il 6 settem-

bre 1884 Bruto parte dunque in treno e, 
superate Vienna e Budapest, fa sosta a Bu-
carest, dove incontra esponenti del mondo 
politico e culturale della Capitale, visitando 
anche la statua del patriota Heliade Radu-
lescu realizzata da Ettore Ferrari (1878). Il 

1° ottobre Bruto Aman-
te muove alla volta di 
Costanza. «Constanza 
ha strade abbastanza 
lunghe e larghe; lateral-
mente sorgono e sor-
geranno buoni edifizi. 
(…)». Amante descrive 
la statua che però nel 
1884 non era stata 
inaugurata; forse egli la 
conosceva dal bozzetto 
che girava per le varie 
esposizioni, oppure 
gli erano state inviate 
delle immagini dalla 
Romania.  Il 2 ottobre, 

Bruto parte in carrozza da Costanza per vi-
sitare quella che era allora chiamata “isola di 
Ovidio”. Appena passato il villaggio di Palaz, 
giunge infatti al lago di Siutghiol (in turco 
Sütgöl, “lago di latte”); raggiunge in barca 

l’isoletta, superando la coltivazione di molte 
canne la cui specie che in Romeno si chia-
ma “Trestia”. Nessuna traccia riscontra però 
della presenza di Ovidio, neppure nel villag-
gio di Kanarà. Ad Amante non resta quindi 
che riscontrare come il più autentico ricordo 
di Ovidio fosse nelle parole dello scrittore 
Mihail Kogălniceanu: «I contadini racconta-
no ancora per tradizione che dalle sponde 
del Tevere è venuto un uomo straordinario, 
il quale aveva la dolcezza di un figlio e la 
bontà di un padre; che quest’uomo sospira-
va senza posa e a volte parlava da solo; ma 
che quando rivolgeva la parola a qualcuno, il 
miele sembrava scorrere dalle sue labbra». 

Tra le varie forme compositive musicali una 
delle ultime nate è il “musical”. Il musical è un 
genere di rappresentazione teatrale, nato e svi-

luppatosi negli Stati Uniti nella metà 
dell’Ottocento dai ceti popolari della 
società americana in cui vi erano nu-
merosi gruppi di immigrati apparte-
nenti ad etnie differenti, come una 
forma di teatro rivolta alle masse ed a 
un pubblico molto variegato. Un suo 
corrispondente in Italia è la comme-
dia musicale, con cui condivide l’uso 
di più tecniche espressive e comuni-
cative, come anche la zarzuela spa-
gnola. L’azione è portata avanti sulla 
scena non solo dalla musica, come 
succede nell’opera lirica ma, oltre al 
canto, dalla recitazione e dalla dan-
za. Il musical è la risposta americana 

all’opera lirica, adattato al gusto e al costume 
statunitense. Generalmente è costituito da 

una commedia in genere brillante e di ambien-
tazione americana, nella quale sono presenti 
brani che appartengono ai generi della musica 
leggera, del jazz. I diversi generi sono affianca-
ti in una presenza simultanea ben integrata e 
armonizzata. In questo genere ogni particolare 
risulta indispensabile per la riuscita dello spet-
tacolo, dai costumi alla scenografia includendo 
la regia, coreografie e luci, senza dimenticare 
gli attori che devono essere in grado di comu-
nicare emozio-
ni ricorrendo, 
spesso contem-
poraneamente, a 
diverse discipli-
ne. In questi ul-
timi anni anche 
l’Italia ha visto 

compositori dedicare la propria opera a questa 
forma musicale: Riccardo Cocciante con Notre 
Dame de Paris, La Divina Commedia di Marco 
Frisina per arrivare a Pinocchio dei Pooh. Sarò 
l’occasione per assistere a questo spettacolo 
domenica 12 marzo, alle 17:30, al Teatro Co-
munale “Maria Caniglia” di Sulmona per la 64° 
Stagione Concertistica della Camerata Musica-
le Sulmonese realizzato in collaborazione con 
Natural Moving Art-Studio. 

Il musical, che passione!

destinazione ovidio 2017  di Raffaele Giannantonio

largo ai giovani compresse di cinema di Pierlorenzo Puglielli

la musica di Gaetano Di Bacco

Ovidio nel viaggio di Bruto Amante (1884)

“Omicidio all’italiana” 
un film da non perdere 
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Comincerà il 7 maggio a Misano il 
nuovo campionato per il pilota sul-
monese Christian Micochero del 
Motoclub Abruzzo che sarà protago-
nista nel Trofeo Bridgestone classe 
1000. La sua Yamaha R1, sottoposta 
al restyling, è stata già sperimenta-
ta in un test all’autodromo romano 
di Vallelunga lo scorso 19 febbraio. 
“Sono molto fiducioso per la nuova 
stagione – ha affermato Micoche-
ro – perché con la moto sono stato 
subito a mio agio sin dai primi giri 
a differenza di quel che mi accadeva 
negli anni passati quando, per ri-
prendere la condizione, avevo biso-
gno di svolgere più prove. Ora invece 
ho l’impressione di non essermi mai 

fermato per tutto l’inverno. Questa 
cosa può costituire un vantaggio 
per il campionato perché denota 
un miglioramento. Spero di arriva-
re ad una condizione ottimale per 
puntare alla vittoria delle gare”. La 
moto è stata curata nei minimi det-
tagli da Corrado Tuzii, ex pilota del 
motomondiale 500 degli anni ’80. 
“Il test – ha dichiarato Tuzii – è sta-
to superato brillantemente grazie 
alla revisione al motore effettuata 
pochi giorni prima. Non nascon-
do però che, essendo un motore 
molto spinto con degli accoppia-
menti serrati, sarebbe stato utile 
un periodo maggiore per il rodag-
gio ma non è semplice provare su 
strada una moto da competizione. 
Le piste adatte purtroppo si trova-
no in posti lontani e sono costose, 
bisogna pertanto cercare di ridurre 

i tempi al minimo indispensa-
bile. Tutto è comunque filato 
liscio e la moto, per adesso, fun-
ziona molto bene”. Christian 
Micochero si appresta adesso 
all’ultima prova il prossimo 19 
marzo all’autodromo umbro di 
Magione per gli internazionali 
di velocità. “Sarà un test di al-
lenamento – spiega Tuzii – che 
servirà come ultima verifica 
moto-pilota. E’ comunque una 
competizione importante che 
ci preparerà all’appuntamento 
vero e proprio della prima gara 
di campionato nel mese di mag-
gio”. Il pilota sulmonese si pre-
para così alla nuova avventura 
con gli sponsor, vecchi e nuovi, 
che lo accompagneranno nelle 
piste più prestigiose d’Italia. 

Motociclismo, al via il 7 maggio 
la nuova avventura nazionale per Christian Micochero

sport

di domenico verlingieri

PRATOLA PELIGNA. “Non è un giorno qualunque di tutti i giorni che ver-
ranno, ma ciò che farai in tutti i giorni che verranno dipende da quello che 
farai oggi”. Questa citazione di Ernest Hemingway tratta dal suo celebre 
romanzo “Per chi suona la campana” ben riflette l’attuale momento impor-
tante che la formazione 
peligna sta vivendo. Un se-
condo posto e tre punti di 
distanza dalla capolista del 
campionato d’Eccellenza 
rappresentano un ottimo 
traguardo per una squa-
dra partita ad agosto con 
il solo obiettivo di mante-
nere la categoria, ma che 
ad oggi si sta rivelando una 
solida corazzata oltre che 
una sorprendete sorpresa. 
Il segreto di questo successo sta innanzitutto nella solidità del gruppo socie-
tario, composto principalmente da under 40, e che vede nel patron Pace, il 
più giovane presidente del campionato d’Eccellenza, un esempio di corret-
tezza ed onestà calcistica, nonché portavoce del calcio della Valle Peligna. Ad 
un solido apparato societario si riflette una squadra compatta che fa qua-
drato intorno all’allenatore “carneade” del massimo campionato regionale: 
Matteo di Marzio. Il giovane mister campogiovese sta dimostrando di avere 
dalla sua un’ottima dose motivazionale, invogliando i suoi ragazzi a mettere 
in mostra le proprie potenzialità recondite, un indomito carisma ed un ca-
rattere forte tale da costituire un centro intorno al quale il suo gruppo sta 
costruendo la propria unità e coesione, due degli ingredienti segreti di que-
sta straripante matricola, riuscendo ad amalgamare alle pluriennali espe-
rienze di Meo, Valente, Vitone, Palombizio ed Isotti, la straripante voglia di 
emergere dei talentuosi “fuoriquota” Rossi, Moscone e Cicconi. Per quel che 
riguarda il calcio giocato, il 2017 si è aperto nel miglior modo possibile per la 
formazione peligna: sei vittorie nelle otto partite giocate da inizio anno con 
un solo pareggio ed una sola sconfitta rappresentano una media da grande 
squadra. Ma nessuno si esalta a Pratola Peligna, si vive piuttosto alla giorna-
ta, senza pressioni, e questo aiuta il lavoro di mister di Marzio in vista della 
difficile trasferta contro una delle pretendenti al titolo, il Paterno Calcio, per 
continuare ancora a sperare nel miracolo nerostellato. 

Solidità e senso di gruppo: 
i segreti del “miracolo” Nerostellato 

SULMONA. Non si arresta il successo per 
gli atleti dell’Amatori Serafini di Sulmona, 
guidati da Gino Carrozza. Dopo aver bril-
lato nelle gare nazionali delle scorse setti-
mane, per il gruppo sportivo arriva un’altra 
soddisfazione. Sono, infatti, tre gli atleti 
della ASD Amatori Atletica Serafini che il 
fiduciario tecnico regionale Guido Mariani 
ha convocato per i Campionati Italiani di 
corsa campestre a Gubbio in programma 
sabato 11 e domenica 12 marzo, mentre 
sono quattro quelli convocati nella rappre-
sentativa che, nei giorni scorsi, ha parteci-
pato ad Ancona all’ incontro interregionale 
indoor Abruzzo, Marche, Umbria, Toscana, 
Lazio , Molise, Campania e Puglia. A Gub-
bio, ai Campionati di cross, correranno Va-
leria Del Rosso, Nicole Collicchia e Daniele 
Silvestri,  ad Ancona, invece, sono scesi in 
pista Remo Palazzone  e Lucia Santucci nelle gare dei  
m. 60 ostacoli, Luigi Marrese e Milena Micale rispetti-
vamente nei m. 60 piani ed il salto in alto.
E nella prova marchigiana il giovane velocista Luigi 
Marrese ha saputo correre i m 60 piani  in 7”43 stabi-
lendo la migliore prestazione cadetta sul suolo abruz-
zese. Va comunque considerato che Sulmona anche in 
passato ha sempre espresso in questa specialità talenti 
che hanno  ottenuto grandi risultati. Ricordiamo Ro-
berto Tirino, Claudia Ferrelli , Azzurra Taglieri Scloc-
chi, Andrea Picchio, Michele Carrozza e oggi, come ab-
biamo detto, la nuova stella si chiama Luigi Marrese. 
A lui, a questo talentuoso  quasi quindicenne, iscritto 
al primo anno della Skill class del Liceo Scientifico “E. 
Fermi “, arrivato all’atletica solo un anno fa, va il meri-
to di aver rinverdito una specialità che, come abbiamo 
sottolineato, ha profonde radici in Valle Peligna. Quin-

di il futuro della velocità abruzzese è profondamente 
segnato ed ancora una volta parla sulmonese. Alle in-
door di Ancona altri due giovani dell’Amatori Serafi-
ni hanno ottenuto risultati positivi. Si tratta di Lucia 
Santucci giunta ottava nella gara dei m 60 ostacoli e 
Milena Micale arrivata nona nella difficile specialità del 
salto in alto. Per questi atleti la stagione indoor finisce 
qui e si apre quella  all’aperto che probabilmente pren-
derà il via subito dopo le festività pasquali. A Gubbio, 
ai Campionati di cross, correranno Valeria Del Rosso, 
Nicole Collicchia e Daniele Silvestri. Va sottolineato 
che il nutrito gruppo degli atleti sulmonesi per questi 
due importanti appuntamenti di fine stagione inver-
nale è tra quelli più numerosi: i giovani della Serafini a 
Gubbio e ad Ancona cercano la giusta conferma delle 
loro qualità che, in vista della campestre e delle gare in-
door, hanno allenato con notevole impegno sulla pista 
dell’Incoronata nelle scorse settimane. 

Convocati sette atleti 
dell’Amatori Serafini per Gubbio e Ancona

Luigi Marrese, nella prova marchigiana, ha raggiunto ottimi risultati. 
Attesa per la gara in Umbria nel weekend

di salvatore presutti
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Il giovane violento
Ancora notti di violenza e aggressioni 
in centro storico a Sulmona. L’ultimo 
episodio risale a qualche giorno fa, 
quando un giovane ha aggredito un 
coetaneo in via Solimo, una traversa di 
Corso Ovidio. Calci, pugni e una violen-
za tale che ha costretto il malcapitato a 
un ricovero nel reparto maxillo-facciale 
dell’ospedale San Salvatore di L’Aquila. 
Le indagini vanno avanti serrate per in-
dividuare i responsabili del vile gesto.  
La nostra testata non si stancherà mai 
di condannare la violenza in tutte le sue 
espressioni. E così al giovane violento, e 
a tutti i violenti, Zac non esita a espri-
mere il proprio giudizio negativo. Voto: 0

I cittadini incivili
Troppo riduttivo incolpare chi non pulisce come dovrebbe.  Troppo semplice pensare che 
le responsabilità sono sempre degli altri che, in qualche modo, sono costretti a rimediare 
a dei gesti, a nostro avviso, ingiustificabili. Tanti, troppi i cittadini incivili che si disfano 
in maniera impropria di rifiuti ingombranti. E le micro-discariche sul territorio crescono 
quotidianamente. A pagarne il prezzo più alto è l’ambiente, costretto a smaltire una serie di 
“veleni” che dovrebbero essere gestiti in maniera diversa e appropriata. Pneumatici, vecchi 
elettrodomestici, materassi usati: spesso i luoghi di campagna meno visibili sono trasformati 
in pattumiere. L’ultima discarica a cielo aperto è stata scoperta, qualche giorno fa, sulle rive 
del fiume Sagittario e lungo il percorso “Terre dei Peligni” che dovrebbe essere un itinerario 
di valorizzazione turistica del territorio.  Tutti i cittadini incivili che non comprendono  l’im-
portanza di non depredare la natura dovrebbero fare i compiti a casa! Voto: 4

Equitalia
Equitalia chiude gli uffici di Sulmona e, come alternativa, propone quelli di Avezzano e 
L’Aquila. La motivazione ufficiale è la verifica, sul fronte della sicurezza sismica, di Palazzo 
Meliorati dove erano stati sistemati gli uffici dopo il trasferimento dalla sede di via Filippo 
Freda. Ma finora non è stata individuata una sede alternativa e dei 13 dipendenti circa 10 
sono stati destinati a altre sedi. Il timore è che, sebbene il Comune abbia proposto la conces-
sione di alcuni locali nell’ex Caserma Pace, gli uffici e i servizi di Equitalia a Sulmona possano 
essere notevolmente ridimensionati. Voto: 5

alto gradimento

Torta rustica 
alla cicoria
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CHI SCENDE CHI SALE
Daniele L’Erario, ispettore superiore Polizia
Impegnato da sempre, insieme a colleghi e supe-
riori, nel contrastare la criminalità sul territorio, 
nei giorni scorsi l’ispettore L’Erario è stato pro-
tagonista di un episodio a lieto fine. Il poliziotto, 
infatti, grazie alle sue doti di mediazione e com-
prensione, è riuscito a far desistere un 46enne 
dal suicidio. L’uomo, che da tempo soffre di crisi 
depressive e aveva già minacciato in passato di to-
gliersi la vita, nel cuore della notte si è puntato un 
coltello alla gola chiedendo di voler parlare con la 
Polizia, in particolare con l’ispettore L’Erario, che, 
arrivato immediatamente sul posto, ha avviato un  
dialogo con il 46enne. Usando  toni pacati e ami-
chevoli il poliziotto gli ha fatto capire che un gesto 
estremo non avrebbe risolto la sua situazione di 
disagio. L’uomo è stato poi ricoverato in ospedale 
per i controlli. All’ispettore L’Erario che ha salvato 
una vita Zac conferisce un meritato primo posto della classifica. Voto: 10.

Gianna e Valentina, prima unione civile del Comune di Sulmona
 L’unione civile tra Valentina Lucci e la teramana Gianna Nori sarà celebrata il prossimo 25 
marzo, a mezzogiorno in Comune. Ad officiare il rito civile sarà Graziano Litigante. Le due 
donne, da tempo legate da un forte sentimento, convivono da due anni e hanno una bambi-
na. Valentina ha 42 anni e insegna, Gianna è un’infermiera 41enne, per il giorno della loro 
unione saranno circa 80 gli invitati e non mancheranno i fiori con un bouquet ciascuno. La 
storia di Valentina e Gianna rappresenta una dimostrazione di coerenza e coraggio, un inno 
a vivere la propria vita nel modo migliore: coltivando i veri sentimenti, al di là dei pregiudizi. 
Voto: 9

Valentina Colella, artista di Introdacqua
Classe 1984 Valentina Colella sta portando la sua arte e l’Abruzzo intero in giro per il mondo. 
In questi giorni  “Footprints” la sua mostra/evento è visitabile a Johannesburg nell’ambito 
dell’ARP - Art Residency, progetto di residenza artistica internazionale promosso dal Centro 
Luigi di Sarro di Roma, in collaborazione con il ministero degli Affari esteri.  La mostra, che 
è già un successo, si compone di tre parti: la prima presenta un video girato a Campo Impe-
ratore; la seconda propone un lavoro multimediale in cui il percorso va da Introdacqua fino 
a un rifugio che domina la Valle Peligna, la terza e ultima parte è quella pittorica, composta 
da nove opere su carta.  Un modo decisamente originale e efficace di promuovere l’Abruzzo.
Voto: 8

400 gr di cicoria
2 salsiccette piccanti 
piccole o normali
1 rotolo di pasta sfoglia 
tondo
Mezzo porro
1 cucchiaio di parmigiano

Preparazione:
Lavate accuratamente la cicoria. Tagliatela e lessatela, scolatela 
e lasciatela raffreddare. Strizzatela bene e tritatela al coltello. 
Tritate il porro e soffriggetelo in un tegame con 2 cucchiai d’olio 
extravergine di oliva. Cucinatelo a fuoco basso fino a intenerir-
lo. Scaldate il forno a 180 °C in modalità ventilato. Versate la 
cicoria tritata in una ciotola e mescolatela al porro. Eliminate 
la pelle della salsiccia, riducetela a pezzettini e aggiungetela 
alle verdure. Sgusciate nella ciotola l’uovo, versate la panna, il 
parmigiano e regolate di sale e pepe. Mescolate bene il tutto.
Srotolate la pasta sfoglia in una teglia da forno e adagiateci il 
ripieno al centro. Distribuitelo bene lasciando 3 cm di bordo 
libero. Ripiegate il bordo verso il centro in modo da sigillare la 
torta salata. Spolveratela con i semi di sesamo. Infornatela e 
cuocetela per 40 – 45 minuti. Servitela tiepida o fredda.

2 cucchiai di panna da cucina 
o latte
1 uovo
1 cucchiaio di sesamo
olio extravergine di oliva
sale e pepe

Ingredienti




